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Direzione 
Udine, Visolo di f'rarpero a. 4 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
* per un trimestre L. 5. - Un numeru 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

. Ai corrispondenti - Y manoscritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Anno IX — N. 55 
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In cruce signatos iura quod alma tegant 

me i 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

   RIULI 

  

Oinnes ergu simui crucis obstringamar amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen, 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla D; 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succi 
sali tutte. 

  

Venerdì 6 marzo 1908. 

  

Libertà d'insegnamento 
Ai dritti dell’ uomo stanno a prefazione i 

dritti del fanciullo. La personalità umana 
ha una fase, embrionale da evolvere, da 
educare ; ed è sovra tutto nella scuola, che 
Sì attua il dritto del ragazzo ; e da qui sca- 
turisce — a mio vedere — la libertà d’ia- 

Sognamento, libertà che è al conflueute di 
due dritti naturali, del maestro a comuni- 
care le proprie idee e dello scolaro ad es- 
Sere istruito, 

Ma il bambino non può rivedere le idee 
del suo precettore: ha l’ intelligenza inci- 

| Dlente. Proponete pure idee all’adulto : egli 
è vostro eguale; le\ sue facoltà si sono 
‘Svolte interamente. ed a lui è libero l’ac- 
cettare o il respingere. Per i piccoli invece 
non va così ; e il loro dritto sacro è espresso 
in forma luminosa da chi ha hato loro il 
sangue e dà il pane. 

Si oppone. Un padre non ha potere d’in- 
Segnare il falso al figlio, come. non lo ha 
di.recidergli le membra; e spetta per ciò 
allo Stato la tutela della sua debole. pue- 
tizia. Lo Stato solo è neutro e solo può es- 
Sere eclettico e solo quindi è imparziale 
davanti alla coscienza dei fanciulli e da- 

vanti a tutte le fedi religiose. 

Teoria speciosa, che io riassumo così: 
« Popolo, dammi tutta la tua autorità, ed 

lo ti otterrò tutta la libertà». Ma, quando 
Questo generoso atto sovrumano sarà la re- 

  

gola dei partiti, se lo Stato è un partito o 
un gruppo di partiti al potere ? In concreto 

lo Stato si servirà del neutralismo per pla- 
Snare gli spirita a piacere di un partito... 
religioso. 

Per chi guarda nella storia, la neutra- 
lità è un essere così augelicato da non po- 
tersi. verificare sulla grama terra. E fosse 
anche, il maestro, che presenta all’ inge- 
nua scolaresca tuite le dottrine, non. di- 
Spone forse all’ indifferenza, allo scetti- 

Cismo questi esseri incapaci di discerni- 
mento e di critica? Non gitta in queste 
anime il germe di un domma negativo : il 

«dubbio ? 

Neutralità nel senso di non parlare iu 
Classe di nulla, che si riferisca a fede? e 
per rispetto alla prima età? Questa razza 
di rispetto mi ricorda quell’oste, che, a 
fine di rispettare i gusti de’ suoi clienti 
li lasciava digiuni (2). 

| Del resto, se è vero che lo Stato è inca- 
Da» d*insegnare religione, è anche vero 
Che egli non vale a fare de' cittadini com- 
Dleti, e viola così il dritto e quindi il do- 
Vere che i genitori hanno verso dei figli. 

Iofatti, meutre egli obbliga i genitori 
agli uffici materiali e di ordine inferiore, 
Si riserverà forse ciò che v'è di più deli- 
Cato e sublime: l’anima e il cuore del 
bambino ? Ma, allora, si riserva anche la 
Cura del suo corpicino e la responsabilità 
de’ suoi capricci !... 

E com'è, che il padre-elettore è ritenuto 
Competente per legge ad approvare, od a 
tasimare con la scheda un candidato al 

Parlamento, . mentre è creduto inetto ad 
educare chi è nato da lui? La conseguenza 
logici del dritto elettorale è la libertà di 
10segnamento. 

Ma questo è anche postulato ‘di demo: 
erazia. Però che, se i pubblici servizi sono 
“irilmente assicurati dal pubblico, più i 
Ittadini sapranno amministrarsi da soli e 
Più la democrazia sarà una realtà vivente 
© non una’ parola sonora. 
i Quindi, 1’ insegnamento democratico è 
Tello che è liberamente voluto dai padri, 
Mello che crei la scola del popolo, quello 
che Costru:sce non un edificio ateo, ma un 
So di famiglia con la coscienza etico- 
sli Giosa della famiglia. Finchè noi non 
RE ‘utta Ja libertà d’ insegnamento, noi 

Mo che il Ceisto non sia un estraneo 
Ove i nostri figli devono entrare. °° 
. {° rico:di bene la L. D. N., che per la 
ala di un gruppo, di cui essa è Ja breve 

, *Sestia trascurata, vorrebbe gittare al- 
1 l antorità e la libertà di genitori, 

“ Sono milioni... 
“Liserrima democrazia! biiV. 

NEL PARLAMENTI 

  

Ta CAMERA DEI DEPUTATI. 

i Lu rafia mei passaporti — La legge 
i PA È toma — Bilancio del Tesoro — Pei 

stonati — L'approvazione del Bilancio 
eqli, Interni. 
dma, 5. 

luecento dep 
È utati, chiamati dal Governo 
* Setta Te le palle bianche nell’ urna per 

    

—. La Camera ha oggi oltre   

approvare il Bilancio degli Interni. La se- 
duta però passa calma ed atona. 

Dapprima ci sono le interrogazioni : no- 
tevole quella di Capece, che, indotto dal 
recente equivoco sul falso Calvino, vorrebbe 
che i passaporti portassero la fotografia per 
meglio identificare il loro titolare. 

« Troppa è la spesa per la fotografia, 
specie per gli emigranti poveri », risponde 
il sottos. degli Esteri. Ma Capece rib:tte 
che la spesa per una fotografia è poca cosa. 

Si approva il disegno di legge sulle mo- 
dificazioni e aggiunte alla legge 11 luglio 

1907 portante provvedimenti per la città 
di Roma. Ne è relatore l’on. Santini. 

Si passa poi al bilancio del Tesoro. 
Astengo sul capitolo delle pensioni rac- 

comanda al ministro di studiare se ci sia 
il modo di migliorare le condizioni dei 

pensionati in vista. del cresciuto costo di 

tutti 1 generi più necessari arla vitta. Vor- 
rebbe gli assegni di pensione esonerati 
dalla imposta di ricchezza mobile. 

. Manna, relatore, dichiara che la Giunta 
del Bilancio non può pronunciarsi su que- 
sta. questione, che. tocca la consistenza 
‘stessa del bilancio. 

Carcano non si ricusa di far oggetto di 

studio la questione sollevata dall’onor. A- 
Stengo avvertendo come l’onore delle pen- 
sioni vada sempre crescendo. 

Sono approvati i capitoli dello stato di 
previsione, gli articoli del disegno di legge 
e gli elenchi relativi. 

Il bilancio dell’ Interno risulta approvato 
con voti favorevoli 190 contro 19. 

La seduta termina alle 17. 
è ie 

hai dae 

sn talea Va grave meidente: parlamentare 
per la difesa della nostra frontiera. 

Roma, 5. — Domani alla Camera si di- 

scuterà il bilancio della guerra ‘sanza la 

relativa relazione, ma in base a semplici 
documenti del ministero. Relatore era l’on. 
Pais, che lesse la relazione sua alla Giunta 
del Bilancio, presieduta, per le dimissioni 
di Rubini, da Giusso. Questi osservò che 
la relazione, per troppi apprezzamenti po- 
litici era piuttosto una monografia che pc- 
teva creare imbarazzi al Governo di front 
‘all’Austria. Seguì una ‘conferenze tra il 
ministro della Guerra, degli Esteri e Pais, 
nella quale si soppressero i patti arrischiati. 
Tutto pareva combinato. 

Stasera, in fine di seduta, l’on. Pais 
presentò alla Camera la propria relazione 
perchè fosse stampata e distribuita ai de - 
putati. Però, subito dopo, l’om. Giusso, 
presidente della Giuota del bilancio, salì 
al banco della presidenza, e pose il veto 
‘presso I’ on. Marcora per la stampa e la 
distribuzione della relazione. 

L'on. Giolitti, saputa la cosa, ‘aprrovò 

completamente l’operato dell’on. Giusso ed 
investì vivacemente l’on. Pais.  — 

La questione rimane ora. sottoposta alla 
decisione del presidente della Camera, il 
quale è arbitro in materia. Infatti il go- 
verno non può in alcun modo intervenire 
nelle decisioni della Giunta del bilancio. 
Ma Marcora fa quello che piace a Giolitti 
e la relazione non sarà fatta. 

L’on. Pais dichiarò al Congiere d’ Italia; 
Da molti anni relatore del bilancio delia 

guerra, mi proposi sempre di indicare quanto 
occorre per la difesa delle nostre frontiere 
ed esposi, come ho fatto anche oggi, lo 
stato delle forze di tutti gli Stati grandi e 
piccoli. Parlando delle frontiere, mi oc- 
cupai tanto di quelle di nord-ovest come 
di quelle di nord-est. 

Questo ho voluto fare, come feci sempre: 
richiamare l’attenzione della Camera e del 
paese sulle condizioni della nostra frontiera 
verso l’Austria che è 

tutti. Nella mia relazione non esposi che 
una semplice e pura constatazione di fitto, 
ponendo in rapporto le due forze dell’Au- 
stria e dell’ Italia, ma tutto ciò senza f3- 
rire. menomamente la suscettibilità del a 
potenza amica. *._ 3 

BEZSSE 

I{ Re cede il Congo al Belgio. 
Quali i patti? 

La Stefani faceva ieri sapere che Re 
Leopoldo cede finalmente il Congo, suo 
dominio personale, al Belgio. La notizia 
ha destato viva impressione. 

Ora telegrafano da Bruxelles che l’oppo- 
sizione di destra e i liberali moderati 
hanno dato la loro adesione al nuovo pro- 
getto per l’annessione del Congo al Belgio. 

‘ Questo progetto stabilisce la costituzione 
“di un fondo di tre milioni da impiegatsi 
“in erogazioni annuali per quelle opera 
scientifiche e sociali che saranno designate 
da Re Lepold». Un-altro fondo di 60 mi- 
lioni sarà costituito per i lavori da ese- 
guirsi al. Congo col controllo del governo RAL    

è realmerte aperta a |   

belga. Sotto queste due condizioni R» Leo- 
poldo consente la cessione dei diritti di 
sovranità sul Congo al Belgio. Data la mi-. 
naccia di un assalto dell’ Inghilterra contro 
i piroscafi che trasportano la guttaperca, i 
reggenti lo Stato libero dol Congo si sono 
assicurati uu certo numero di navi battenti 
bandiera francese e tedesca per mettersi 
al sicuro da un possibile colpo di mano. 
Questo provvedimento ha prodotto a’ Bru- 
xalles grande impressione. 

erede 

Note e commenti 
Polemiche dolorose. , 
E° scoppiata una dolorosa polemica tra 

l’Avvenire d’Italia è V Unità cattolica con 
relative diffide e minaccie di querela. R'as- 
sumiamo i motivi della polemica. 

L'Unità cattolica si è fatta centro della 
lotta contro il modernismo. Ma, ponendov 

forse troppo zelo in questa campagna, si é 
data a sospettare di modernismo giornali 

seminari, riviste.e diocesi. cogliendo ogni 
pubblicazione, ogni articolo, ogui frase nor 

  

rispondente alle sue convinzioni. Contro un 

tale sistema si è levata prima di tutte la 

voca ‘di S. E. il Card. Ferrari, arcivescivo 
di Milano, il quale nella sua lettera pasta- 
rale. per la Quaresima «scrive: « Duo]» 

assai che taluni, anche pubblicamente, con 
opuscoli e con certi periodici e giornali, 

sostenendo le loro parti contro il meder- 

nismo, giungano a tali eccessi da far ve- 
dere il modernismo quasi dappertutto, o 

quanto meno da gittare sos; etti di moder 
nismo su di persone che ne sono ben lon- 
tane. 

Neppure i vescovi vengono risparmiati: 

se non altro con troppo chiare allusioni ed 
insinuazioni li si vogliono far credere come 
trascurati, per qualche tinta di modernismo 
che vorrebbe trovarsi perfino nei Seminari 
e nelle Curie. Nin di rado inventano 0 
svisano fatti dai quali pretendono. far de- 

rivare la taccia di modernismo a carico di 
questa o di quella persona, di questo o di 

quel sacerdote che tiene gli uffici i più de- 

licati, come-quelli, che spettano alla istitu- 
zione degli allievi del santuario... 

Deploriamo vivamente tale contegno, che 
non è punto confurme nè alla verita, nè 
alla carità; che produce dissensi, dove 

avrebbe da regnare la più perfetta armenia, 
e che riesce dannoso alla medesima buona 

causa che si intende di sostenere... >» 
3 * 

: de 0 

Una dichiarazione. 
Seguì l’ Avvenire d’Italia con corrispon- 

denze da Firenze e da Milano e con arti- 
‘coli propri, attaccando, a proposito di nna 
pubblicazione, oltre che i redattori dll’ /7 

nità cattolica anche l'illustre P. Mattiussi, 

‘della Compagnia di Gesù e nostro compro- 
vinciale, - 

Il P. Mattiussi peraltro si affrettò a 
mandare al giornale bolognese una dichia- 

razione che qui riportiamo : 

. « La prego di credere che anche a me 
faano fastidio tutti coloro che tacciano di 

modernismo qualinque opinione non istia 

nelle loro menti antiche, forse antiquate. 

Non dice chiaro, ma l’amico telefoni.ta 

insinua che l'opuscolo del notaio Donadoni 

potè essere ispirato dal p. M., o frse da 
qualche altro della Compagnia. 

Dirà di no il sig. Donadoni, e lo dico 
subito anch’ io per qualu:que. gasnita, e 

particolarmente per me. Dichiaro con tuita 
sincerità cl’ 0 non sarei capace, anche 
volendo, di scrivere in quel modo e n'‘ppur 
di raccogliere la materia o è falti. Chi mi 
conosce sa com’io vivo in tutt'altra sfera». 

Jl P. Mattiussi dunque è «’accerdo col 

Card. Ferrari nel disapprovare un si-tema 

di campagna antimodernista, quale fu in 
Italia iniziato da taluni. | 

x 
Xi 

ll nostro debole parere. 

E qui azzarderemo anche noi — per 

dirla col Manzoni — il nostre 2ebole parere, 

Tali polemiche arrecano gravi danni aila 

causa cattolica. Mentre tutto intorno ci 
romba l’ira dei nemici, scind rei dividere: 
accapigliarci tra noi è quaato mai fimesto. 

E ciò, accade appuut> perchè non si ascolta 
la parola del Papa. 

Il quale nel Motu Proprio dei 18 di- 
cembre 1903 chiaramente, parlando dei gior- 

nalisti, impone: « Debbono fare ogni sterzo 
ed ogui sacrifizio perchè. reenino fra Jnro 
carità e. concordia, evitando qualsivoglia 
ingiuria o rimprovero. Quand) sorgino mo- 

tivi di dissapore, anzichè pubblicare cosa 
alcuna sui giornali, dovranno. rivolgersi 
all’Autorità Eeclesiastica, la quale provve- 

derà secondo giustizia ». î 

nuovo servizio 

  

Ecco la parola dol Papa che, in questo 
momento, con aulacia di modernisti si 
calpesta. In ogni D'ocesi c'è un Vescovo 
e c'è una Commissione di vigilanza : e 
non per parata soltanto. Il Vescovo quindi 
e la Commissione ne sapranno scoprire e 
reprimere il moto modernista entro i limiti 

della propria Dioc:si. Se al Vescovo o alla 
Cornmissione sfugge — il che è possibile 
— qualche pubblicazione, a loro si defe- 
risca ed essi provvederanno «secondo giu- 
stizia ». 

Ma che si pianti a torno un giornale — 
«e lo abbiamo detto tre anni fa —- una 

| specie di sinedrio, il quale si surroghi alla 
Sacra Congregazione e all’Episcopato e sen- 
tenzi e condanni in su e in giù per l’Italia 
con la disinvoltura e la improntitudine dei 
giornalisti —- no, e poi no! 

* 
* 

La Difesa. 
E la Difesa di Venezia non la pensa 

diversamente. Commentando infatti la pa- 
rola del Card. Ferrari, scrive: 

«Noi abbiamo l'assoluta certezza ch’essa 
pienamente corrisponde agli intendimenti 
del Santo. Padre Pio X, il quale quanto 
vuole condannato l’errore,, ed è pronto a 
eondannarlo con tutti i più efficaci mezzi, 
‘a trettanto domanda ai suoi figli di amarsi 
a vicenda, di correggersi gli uni gli altri 
senza acrimonia, di non erigersi mai, mai, 
mai a largitori di patenti di fede, missione 
questa riservata al Papa ed ai Vescovi e 
puuto ai gregarii, abbiano pur essi cospicuo 
ufficio nella stampa cattolica. 

Tale è il pensiero nostro, che abbiamo 
motivo di credere vero e giusto ». 
\ Bando dunque a questa «caccia al fra- 
itello » ingaggiata per mezzo della stampa; 
e, dietro gl’iusegnamenti del Papa e la 
guida dei capi dell’azione cattolica, i gior- 
nali cattolici marcino compatti alla difesa 
della Chiesa e alla rivendicazione dei nostri 
diritti conculcati dagl’ infedeli. 

n fate Là, 
Cep e 

La traversata del Sahara in motocicletta. 

Non è certo un «raid» ordinario quello 

che si propone di compiere il maggiore 

Pein, un valoroso ufficiale francese della 
legione algerina. Egli fa conto di attraver- 
sare in motocicletta .il gran mare di sabbia, 
il Sahara. 

È ciò con un intento pratico quello di 
dimostrare la possibilità di stabilire, me- 
diante la motocicletta, regolari comunica- 
zioni fra le colonie mediterranee cen le 
verdi vallate dell’alto Niger. 

Interessanti esperimenti dello stesso uf- 
fisiale, per lunghi tratti del deserto, hanno 
già dato confortanti risultati. 

- LV 
inn 

Ah le nemiche dell'umanità 
All’ospedale di Lodève (Francia) si è 

svolto un dramma di sangue di cui è ri- 
masta vittima una suora infermiera. 

Un ammalato, certo Chabbal, che si tro- 
vava in cura all’ospedale, ha colpito al 
seno, con un coltello, suor Maria hell’atto 
che questa gli dava da bere. Lo stato della 
povera suorà è gravissimo. v 

Il sottosegretario di Stato alla guerra, 
Sheron trovatosi a Lodàve, si è recato al- 
l'ospeilale ed ha consegnato la medaglia 
d'onore degli ospedali a suor Maria, vittima 
del suo dovere. 

Queste son le donne che i laicizzatori 
fraucesi man mano cacciano dagli ospedali, 
per sostituirle colle infermiere laiche... e 
« generose » l.... 

  

Nel manico di S. Giacomo a Verona 
si è avuta l’altra notte una scena spaven- 
tosa. Una giovane di 21 anni, alta e ro- 
busta, allucinata per l’impressione d'essere 
asa in cella, era guardata da due giovani 
suore. La grave agitazione della poveretta 
consigliò le suore a chiamare in aiuto la 
loro superiora ispettrice, ‘suor Laurenzia. 
Quando elia fu entrata ed ebbe ‘chiusa la 
porta, la giovane balzò furente contro la 
porta la tolse in uu attimo dai cardini ro- 
vesciandola suile suore e quindi in atteg- 
giamento di voler cavarle gli occhi si av- 
veutò sulla ispettrice che protesse il viso 
con le mani mentre le altre due suore 
Dttavano per difenderla e liberarla. Ma la 
pacza violentissima addentò le mani della 
isp.ttrice e in men che si dice le strappò 
pute dell’indice destro e parte del sinistro. 
In quelli’ istante la suora più giovane con 
geniale intuito gridò: « basta, basta la su- 
periora : mangia ora le mie dita ». La pazza. 
apri la bocca, si volse: e le suore con su- 
premo sforzo la poterono ridurre all’ im- 
potenza. a 

Tali sono gli incerti degli angeli di ca- 
rità che ‘per ‘gli infelici dimenticano se 

i stesse. 

RESTAURANT - 
  

  

La musica nella medicina — 
La musica, dice Platone, «non è stata 

concessa agli uomirfi dagli dei immortali 
al solo scopo di rallegrare e tintillare pia- 
cevolmente i sensi; ma anche per calmare 
le agitazioni dell’anima e quei moti tumul- 
tuosìi che sono propri di un corpo pieno 
di imperfezioni». 

Infatti è stata estesamente applicata alla 

terapia, per guarire le più diverse infer- 

mità : l’epilessia, la pazzia, l’ idiotismo, il 

sonnambulismo, la letargia, 1’ isterismo, la 

apoplessia, la perdita della parola, il ballo 
di San Vito, le nevrosi, le febbri, la gotta, 

la sciatica, i reumatismi, l’idrofobia e 
perfino le piaghe velenose. 

Pitagora, nelle « Virtù dei medicamenti,» 

afferma a ragione che «tuttii favoleggiati 

prodigi degli incanti e dei carmi nella. gua- 
rigione delle infermità debbono riferirsi 
‘alla musica», nella quale gli antichi me- 
dici erano tanto versati, che spesso il me- 
dico, il musico ed il. poeta si confonde- 
vano in una sola persona, come Terpandro, 

‘Talete, Ippocrate, Galeno. 

Anche nei tempi moderni la musica 

viene impiegata nella cura delle malattie, 
in generale. 

Napoleone, nell’anno VI, ordinò alle 

bande dei reggimenti dell’armata di 0- 
riente di suonare ogni giorno sotto le fine- 
stre degli ospedali. 

In Inghilterra, una società filantropica, 
«La Gilda di Santa Cecilia; » si è propo- 
sta di verificare, sopra un gran numero 

di infermi l’ influenza musicale come cal- 
mante fisico e morale; di formare dei mu- 
sicanti infermieri sempre pronti all’appello 
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dei dottori; finalmente di mettere, in un 3 
punto centrale di Loridra, un posto di soc- 
corsi musicali, dove, mediante un sapiente 
scambio di turni, si trovassero notte e 
giorno abili esecutori per trasmettere tele- 
fonicamente le onde sonore a determinate 

sale. dei grandi ospedali. Le esperienze e- 

seguite finora hanno già fornito interes- 

tantissimi risultati; uno dei primi e più 
notevoli è stato quello di far regnare il 
silenzio e procurare agli infermi più irre- 

quieti un sonno riparatore. 

A Shlenburgh, un comitato di signore 
infermiere si è costituito per far tutti i 

giorni della musica strumentale e vocale 
agli operati. Si è avuto agio di notare che 
la temperatura di tali pazienti : diminuisce 

notevolmeute e che le loro sofferenze sono 
‘manifestamente alleviate. 

Lo stesso si 

Boston. Lo strumento preferito è il violino. 
In molti casi d’ insonnia, si ottengono ec- 

cellentissimi effetti con una semplice sca- 
tola di musica a motore elettrico. 

Un medico viennese, in un opuscoletto 
pubblicato colle iniziali H. S. K., osserva 
che «la musica precipita o modifica la 

circolazione del sangue e la respirazione ». 

Se il suono è gaio e vivo, l’occhio brilla, 
la faccia si colorisce, il polso si accelera, 
la temperatura aumenta, il cuore batte, la 

digestione avviene con maggior facilità; 
se il suono è triste e grave, l’occhio si 
vela, il volto si impallidisce, la pelle si 
inaridisce, il sangue rifluisce al cuore, il 

polso batte più debolmente, la respirazione 
è più rara e più lunga. 

Il Quarin cita un caso di epilessia gua- 
rito dalla musica. « Un giorno, una malata 
avendo sentita della musica nel momento 
in cui l’assalivano i. segni precursori di 
un accesso, non ne provò che il preludio. 

Tutte le volte che l’esperienza fu rinno- 
vata, riuscì, e l’ inferma perdette l’abitu- 
dine delle convulsioni ». Una giovinetta di 

- 

è verificato all’ospedale di. 

13 anni fu guarita dall’epilessia, come at- 
testa il Briickmann, per mezzo del piano- 
forte. 

Anche gli ipocondrici e i melanconici 
trovano giovamento nella cura musicale ; 
«la quale riesce quasi sempre salutare 
nelle malattie nervose e negli sconcerti in- 

tellettuali legati all’ ipocondria ». Nella 
guarigione della pazzia è più universal 

mente ammesso ed esteso l’uso degli stru- 
menti. 

Fin dal secolo-XVII, il Bourdelot attesta 
che una nobile dama, impazzita, riacquistò 
la ragione per opera della musica. Il me- 
dico ‘fece nascondere dei musicisti nella 
camera dell’inferma, dietro una cortina, che 
davano tre concerti al giorno; in diciotto 
giorni, l’ infelice signora era completa» 
mente ristabilita. . iv 

Il dott. Blokmann vorrebbe istituire ne- 
gli ospedali per gli squilibrati un servizio 
di musicoterapia vocale e strumentale. 

Vini Nostrani - 
Birra Storione - Prezzi modici. 

    

  



  

  

  
  

    
  

    
      

          
      

  

« Questo servizio dovrebbe esser cormposto 
di artisti egregi; i violini dovrebbero es- 

servi numerosi, perchè possiedono la più 
alta potenza terapeutica ; poi vengono l’arpa 

e l’atmonium. Pet le donne si faranno 
cantare i tenori e per gli uomini i soprani. 
I bassi e i contralto non hanno che una 
virtà molto mediocre ». 

Nei manicomi non è infrequente il caso 
di malati che suonino o cantino a meravi- 
glia. Nel manicomio di Aversa fu eseguito 
un «duo, » col piano e colla chitarra, de 
un manomaniaco e da uno scemo, i quali 
si accordavano perfettamente, Il dottor 
Brierre de Boismont visitò, nel 1859, un 
Ficovero milanese. « Nella sala di musica, 
riferisce egli, si trovavano dodici alienati, 
parecchi dei quali sembravano in preda 
alle loro consuete preoccupazioni. I leggii 
furono rapidamente disposti in circolo ; il 
capo sorvegliante, musicista egregio, si 
pose nel centro, seguito da due infermieri. 
Al primo accenno della bacchetta, tutti gli 
occhi cessarono i movimenti disordinati per 
concentrarsi sulle note, ed un suono per- 
fettamente modulato, energico, armonioso 
risuonò nella sala, prodotto dalla riunione 
di quattordici strumenti. Furono suonati 
due pezzi di carattere diverso. Durante la 
seduta, il contegno dei malati fu eccellente; 
ma nen appena veniva per alcuno degli 
esecutori il riposo, subito riappariva la di- 
sarmonia fisica e morale». 

Nella sala delle donne, lo spettacolo fu 
del pari interessante. Dodici voci femmi- 
nili intonarono un commoventissimo coro, 
nel quale spiccavano le sfumature di ogni 
singola voce, quasi a far sentire « che cia- 
scuna individualità aveva, pel momento, 
ricuperata tutta la potenza del suo io». 

Il suono del flauto e della lira si ado- 
però per la morsicatura di alcune vipere. 
Un viaggiatore narra che gli Indiani banno 
l’abitudine di snonar arie vivaci ed allegre 
ai colpiti o ai sospetti di peste. 

Come lenimento delle sofferenze morali, 
la musica è stata in ogni tempo adottata 
e riconosciuta efficace. Non c’è bisogno di 
esempi; ne son pieni i poeti. Basti per 

tutti 1° Alighieri, che, nel « Purgatorio » 
invita con queste parole Casella a cantare: 

Se nuova legge non ti toglie 
Memoria o uso all’amoroso canto, 
Che mi solea quetar tutte mie voglie ; 
Bi ciò ti piaccia consolare alquanto 

i L'anima mia... 
Il Blakmann -ha notato che gli effetti 

della musica si compiono per un'azione 
riflessa sui centri nervosi che governano 
la circolazione del sangue. Ne risulta una 
dilatazione notevole di vasi sanguigni e, 
per conseguenza, un’ attività più grande 

| nella circolazione con aumento di calore. 
Il lavoro generale della nutrizione essendo 
strettamente connesso all’attività circolato- 
ria, non si può a meno di considerar la 
musica come un aiutante della nutrizione 
dei tessuti da utilizzarsi quale agente te- 
rapeutico di un certo valore. 

Il medico russo Dogiel, nel 1880 compì, 
degli esperimenti, servendosi del fietismo- 
grafo di Cosfo, che gli permisero di con- 
statare delle variazioni nella circolazione 
sanguigna corrispondenti all’ altezza, alla 
intensità e al timbro del suono prodotto, 
non che alla natura’ dello strumento, Pare 
che il flauto e il clarinetto agiscano più 
sensibilmente sull’uomo. Anche la respira- 
zione, è influenzata dalla musica. 

«La musicoterapia, che data da lungo 
tempo, conclude il Daubresse, serba la sua 
importanza scientifica e pratica». Innanzi 
alla quale io penso che il Giusti si riere- 
derebbe dei suoi sfrizzi ai cantanti fortu- 
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nati che vanno accatastando lodi e mo- 
nete, e ripeterebbe senza ironia il sno verso: 

« Salva l’educatrice arte del canto», 
egli ehe così potentemente sentì ed espresse 
la irresistibile e sovrumana forza del coro 
verdiano, i 

<Che tanti petti ha scossi e inebriati», 
e quella inattesa del cantico tedesco 

«D'un suono grave, debile, solenne ». 

di Ya 

  

Morto per una scorpacciata di uova. 

Si ha da Palosco (Bresia): 
Seri sera uno di Romano, certo Galliani 

Giuseppe, d’anni 58, negoziante di cavalli 
trovandosi în una osteria ‘di campagna: si 
volle così saziare di uovi cotti che prima 

di.averli inghiottiti tutti cadde a terra 
stecchito. 
  

LE CAMPANE DI S. MARCO, 

A Venazia in un locale terreno del pa- 
lazzo ducale vennero collocate le 4 cam- 

pane del campanile di S. Marco ricomposte 
eolle centinaia di pezzi raccolti paziente- 
mente fra le macerie, dopo la catastrofe. 
Come è noto le campane erano 5, ma una; 
la « Marangona » rimase incolume e si trova 
insieme alle sue compagne di... sventura. 

Scopo della ricomposizione delle campane. 
e dell’adattamento degli innumerevoli pez- 

|. zetti, è quello di ritrarre i fregi, le iscri- 
zioni e le immagini sacre che nell’epoca 
della costruzione delle campane stesse ven- 
nero eseguiti, Il raccogliere e l’adattare 
tutti i frantumi richiesero mesi di tempo 

- LacURA 
    

ed una pazienza da certosino, riescendovi 
quasi completamente. 

Tutto il vecchio materiale delle campane 

servirà poi per la fusione delle nuove. La 
fusione seguirà nella fonderia del cav. Mu- 
naretti che è stato incaricato di provvedere 

locato sulla cuspide. 
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La fine di una Camera del Lavoro. 
Si ha da Mantova, 4: 
Con voto di ieri — i sindacati operai 

della città e provincia — hanno dichiarato 

  

voro, invitando le singole sezioni ad ade- 

rire alla confederazione provinciale socia- 
lista. La Camera del lavoro di Mantova è 
stata una delle prime a fiorire in Italia, ed 
ebbe nei sooi primordi una vita rigogliosa 
e battagliera. Le ragioni della sua cessa- 
zione sono principalmente due. Prima: il 

distacco del sindacato provinciale dei mu- 
ratori e fornaciai, che costituiva il mag- 
giore contingente di forze per la Camera 
stessa, la quale a sua volta, era ormai im- 
potente a secondare le sue aspirazioni di 
classe. Seconda : la mancanza del sussidio 
annuo di lire 2400, che quest’anno l’ammi- 
nistrazione clerico-moderata ha radiato dai 
propri bilanci. 
  

Coscritti... antimilitarizzati. 
Telegrafano da Varese al Corriere: 
In diversi Comuni del Varesotto e del 

Gallaratese, a causa dell’ intensa propa- 
ganda antimilitarista, molti coscritti della 
classe 1888 si sono rifiutati o si rifiutano 
d' estrarre il numero di leva. All’ autorità 
giudiziaria di Gallarate vennero denunziate 

per rifiuto collettivo d’ estrarre il numero 
e per manifestazione sovversiva per porto 
di bandiere rosse, tutte le giovani reclute 

di un paese, immune completamente finora 

da teorie socialiste. Un caso tipico è av- 

venuto in un altro Comune, nel quale non 
abbondano i sovversivi, a Porto Valtra- 
vaglia sul lago Maggiore. I coscritti diser- 

tarono in massa le urne e si recarono a 

Luino, con la musica, a far baldoria, la- 

sciando al sindaco di provvedere alla estra- 
zione generale di tutti i numeri. Negli sta- 

bilimenti del luinese, a Laveno, ecc., fu- 
rono diffusi in questi giorni, a migliaia, 
dei manifesti antimilitaristi incitanti aper- 

tamente alla ribellione ai superiori ed al 

disprezzo del principio d’ autorità. 
  

DUE SOVRANI ARCADI.. 

L'Accademia dell’Arcadia ha delle tra- 
dizioni alle quali non viene mai meno. Il 
Papa, come altri Sovrani, fa parte, di di- 
ritto, di quest’Accademia. Così, perchè la 
regina Cristina di Svezia fece parte del- 

l’Arcadia, tutti i re di Svezia vengono 
proclamati accademici « ad honorem ». 

Nella prossima assemblea verranno chia- 

mati a far parte dell’Accademia il re Gu- 

stavo di Svezia e re Manuel del Portogallo, 
i quali saranno autorizzati a portare le in- 
segne dell’Arcadia. 
  

IL CATTOLICISMO IN AMERICA. 

A Boston, nella sezione di Chestnut Hill 
sono stati destinati trenta acri di terreno 

per la nuova grande Università della Com- 
pagnia di Gesù che sarà organizzata se- 

condo il sistema delle nostre migliori Uni- 
versità. 

E° stata solennemente inaugurata la 
nuova splendida cattedrale di Seattle (Wa- 

shington). Essa è stata costrutta a prova 
di fuoco; non si trova altro legno che 
quello delle panche. 

e 
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LE SPESE DEL PROCESSO NASI, 

Roma, 5. — Secondo la Tribuna, il pro- 

cesso Nasi, istruttoria e dibattimento, sarà 
costato allo Stato non meno di centomila 
lire, ma le spese che dovrà pagare lo on. 
Nasi, come risulta dal conto già preparato 
dalla cancelleria della Corte di Assise di 
Roma, ammonta soltanto a novemila. lire. 

Corte è costato circa quaranta. mila lire. 

L'autorità giudiziaria che deve eseguire in 
ogni sua parte la sentenza dell’Alta Corte 

‘a giorni intimerà all’on. Nasi il pagamento 

venisse effettuato si procederà agli atti ese- 
cutivi. 
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Le donne polacche 
alle donne tedesche, 

Le donne polacche hanno pubblicato un 
appello alle donne tedesche, scongiurandole 
a volersi opporre alla legge che, a detta di 
esse, tende a cacciare dal loro paese i di- 

scendenti di coloro che per. secoli ne di- 

' fesero le zolle col loro sangue. 
Esse chiedono che le donne tedesche in- 

legge barbara, che ricaccia indietro la ci- 
viltà. 

Esse fanno appello ai sentimenti cristiani 
: delle donne tedesche, che con esse servi- 

rebbero alla causa comune della famiglia 

e della patria. i 
Questo appello è firmato da molte dame 

e donne polacche, rappresentanti delle prin- 
cipali città della Polonia prussiana.     pilefficace peiane 

TT riti 5 "ii: 1)   

alla riparazione dell’angelo che verrà col- 

lo scioglimento della locale Camera di la- 

Il solo processo dibattutosi innanzi all’Alta” 

delle spese, e qualora il. pagamento non 

nalzino una voce di protesta contro una:   
  

UN 0RGOLA SO 

  

SIOE 

Gombes alla carica 
Accennamo altra volta alle cattive acque 

in cui si trova la gondola del governo di 
Clémenceau. 

Col suo spirito autocrate, sprezzante, bef- 
fardo egli si è alienato l’ animo di molti 
amici e gruppi radicali. 

Combes vigila per approfittare. E non 
solo vigila, ma opera. Egli fa ora una cri- 
tica a fondo contro i favoritismi e le man- 
gerie enormi. avvenute nella liquidazione 
dei beni ecclesiastici. Egli scrive in pro- 
posito un articolo sulla Aévue bleue. 

Dopo aver rammentato che un decreto 
reso il 2 gennaio 1905, quindici giorni 
prima della sua caduta prescrisse ai liqui- 
datori «de remettere tous les trois mois 
au procureur de la république investi du 
droit de controle un état des opérations 
de liquidation », Combes ossérva che se le 
relazioni presentate tanto in ritardo pec- 
cano d’inesattezza, la colpa è tanto dei 
liquidatori, quanto deijfunzionari di giu- 
stizia, che non hanno eseguito la dovuta 
sorveglianza. 

Entrando poi in'èsame di dettaglio Com- 
bes esprime la sua meraviglia pel gran nu- 
mero di liquidazioni affidate a certi liqui- 
datori, e specialmente ai tre liquidatori 
della Senna, che hanno rispettivamente li- 
quidato 79, 56 e 13 congregazioni e fra 
esse moltissime della più grande impor- 
tanza. Ma ciò che in questa faccenda v’ha 
di più spaventoso, osserva Combes, ‘è la 

   

  

‘quota di retribuzione accordata dai liqui- 
datori della Senna ai loro impiegati. Ci si 
trova in presenza di cifre esorbitanti. An- 
cora noi non conosciamo in proposito che 
le retribuzioni prelevate in residui del te- 
soro; non sappiamo se questi saranno suf- 
ficienti; ma certo è ora di far rilevare ad 
esempio che i tre liquidateri della. Senna 
coi loro impiegati hanno assorbito la somma 
di lire 140,514; la cosa è maravigliosa 
quando si pensi che restano ancora a ter-. 
minarsi 140 liquidazioni sulle 148 che for- 
mavano il lotto affidato a quei tre liqui- 
datori. | 

E quale fu l’opera dei tribunali ? la tol- 
leranza, cioè una colpa imperdonabile : una 
sola scusa essi avevano, prosegue Combes: 

les tribunaux n’avaient pas la libertè du 
choix, parce que les liquidateurs de leur 
ressort se dérobaient a une faveur qui les 
exposait à perdre leur clientòle >. 

Ne qui si ferma Combes ; per dimostrare 
come le tabelle della relazione Gujot-Des- 
saigne sono insufficienti e poco precise : non 

«Solo, egli dice, la relazione sopprime le in- 
dicazioni supplementari che non facevano 
‘parte dei quadri primitivi, ma nasconde 
indicazioni obbligatorie, relative ai rim- 
borsi ipotecari ed alle restituzioni ordinate 

' lasciando tutto in bianco compreso anche 
naturalmente le consegne. 

Non meno vibrata è la parte della sua 
requisitoria relativa alle cifre contraddit- 
torie fra le cifre della relazione e le cifre 
degli al'egati specialmente in ciò che ri- 
guarda gli avanzi del tesoro edi rimborsi. 
eee @ if _ 

NOBILE RIFIUTO. 
Secondo la legge di devoluzione dei beni 

ecclesiastici, questi, come è noto, vengono 
assegnati ad istituzioni laiche di beneficenza. 

L'Ufficio di beneficenza di Drom (dipar- 
timento dell’Aine) si è trovato in questo 
caso ed ha nobilmente risposto con un ri- 
fiuto così motivato : 

«Considerando che non si può, senza 
commettere un furto, impiegare le rendite 
dei beni della Fabbriceria ad altro scopo 
da quello infuori voluto dal donatore ; non 
volendo partecipare ad una spogliazione, 
l’Ufficio di beneficenza di Drom ha ricu- 
sato di accettare la devoluzione dei beni, 
«che gli è stata proposta». 

COME PASSERA’ IL MESE DI MARZO 

Ecco le provisioni di Mathieu de la 
  

Dròme per il mese di Marzo : 
Dal 2 al 9 novilunio, Periodo piuttosto 

cattivo. Ventoso più che piovoso. 

Dal 9 al 17 primo quarto di luna. Pe- 
riodo assai bello per la regione meridio- 

nale della Francia e pel bacino mditerra- 

neo. è 

Vento fortissimo dal 15 al 17 sull’Uceano 

e. sul Mediterraneo. Golfo di Biscalglia agi- 
tatissimo, come pure quelli del Leone e di 
Genova. Adriatico burrascoso. 

Cattivo tempo snlle coste della Francia, 
di Costantina, delle Tunisia e della Tripo- | 
litania. i i / 

Dal 15 al 17 plenilunio. Periodo più 
ventoso che piovoso, (equinozio di primavera, 
il 20.) Turbini sulle cime delle Alpi. 

Cattivo tempo nei paraggi del Golfo di 

Guascogna. Golfi del Leone e delle Rosse 
(Spagne) molto agitati. N° aufragi da temersi 
‘specialmente sul. Mediterraneo occidentale 
Ancoraggi marittimi nella magior parte dei 
porti del Continente. europeo e in quelli 
del litorale africano settentrionale. Adriatico 
burrascoso del Nord. 

‘Dal 15 al 31 ultimo quarto di luna. 
Tempo relativamente bello nella regione 

meridionale della Francia e nei paesi ba- 

gnati del Mediterraneo. 

  

  

   

  

Tempo fresco: Mari interni calmi: 
Carattere del mese: variabilissmo al prin- 

cipio e nell’ultima decade Navigazione di- 
fficile tra la Francia e l'Algeria dal 23 al 
25. 

Ancoraggi marittimi alla Balea. Stretto 

di Bonifacio poco accessibile. Mar tirreno 

burrascoso. Brusche folate di vento sugli 
altipiani elevati della Francia, come pure 
in Svizzera, nelle Alpi Giulie e al Nord 

della Catena degli Appennini, Temperatura 
assal ineguale nella Valle del Po. 
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Napoli senza pane 
Disordini studenteschi 

Napoli, 5. — Per protestare contro il 
calmiere municipale i fornai fecero serrata: 
il Municipio, non aspettandola oggi, non 
provvide. 

Soltanto gli acquirenti più mattinieri 
hanno potuto provvedersi del pane. Nume- 
rosì incidenti, alcuni abbastanza comici si 
sono verificati. Ad un forno di via Monte 
Calvario che si stava per chiudere erano 
rimasti disponibili pochi biscotti ed alcuni 
pezzi di pane. Una folla enorme saputo 
della serrata, si precipitò nel forno dispu- 
tando quanto era rimasto. Gli altri forni, 
dopo avere chiuso i proprii negozi, hanno 
aperto delle botteghe provvisorie in piena 
via o in qualche atrio di casa vendendo il 
pare che secondo il calmiere avrebbe do- 
vuto valere 36 centesimi al chilosramma, 
a 50, 60 e perfino una lira al chilogramma. 

Il Comune ha chiesto telegraficamenta 
del pane ai Comuni di Roma, Palermo e 
Messina e agli altri limitrofi a Napoli, e 
anche al comando della divisione militare 
di Napoli. Il pane richiesto è già in viag- 
gio. La maggior parte proviene da Roma. 
Il panificio militare di Napoli lavora a 
tutt'uomo per provvedere pane quanto è 
più: possibile. 
— Essendo stati espulsi per sempre due 

studenti causa i recenti disordini, costoro 
coadiuvati dai compagni si sono dati a fra- 
cassare tutti i vetri ed i banchi della 
scuola. I professori hanno invocato l’ in- 
tervento della forza, ma gli studenti hanno 
barricate le porte. I carabinieri e le guar- 
die per entrare nella scuola hanno dovuto 
dare la scalata dalle finestre. Protetti dalla 
forza i professori hanno abbandonato la 
scuola mentre gli studenti venivano espulsi. 
La scuola è stata chiusa fino a nuove di- 
sposizioni, Y 

  

  

I DUE MILIONI DEL GENDARME. 

Il gendarme Pichon, di stanza in un 
paese a pochi chilometri da Etampes (Pa- 

\rigi) è un vero fortunato. Egli ha avuto 
bensì il dolore di apprendere che sua suo- 
cera era morta, ma il notaio gli ha fatto 
sapere nello stesso tempo, ohe ereditava la 
bella somma di due milioni. Il felice erede 
ha inoltrato subito domanda di colloca- 
mento a riposo. 

Sfido io! 
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Una Suora della Carità 
onorata dal Governo di Colombia. 

Nello scorso dicembre moriva a Bogotà 
la Madre Geltrude, Superiora generale delle 

Suore della Carità nella Repubblica di Co- 
lombia. 

Francese di nascita, si recava a Bogctà 
trentasei anni addietro, con le prime Suare 

che si stabilirono nel paese. In questo lasso 

di tempo essa fondò 78 Case della sua Co- 
munità, distribuite pei principali centri di 
popolazione) quali destinate all’educazione 

delle giovinette, quali al servizio degli o- 
spedali. Di guisa che adesso non havvi in 

Colombia un centro di popolazione di qual- 

che importanza che non abbia un magni- 
fico Collegio per signorine diretto dalle 

Suore ed un ospedale servito da osse. 
Per iniziativa della Madre Geltrude si 

diede principio alla coltivazione. del baco 
da seta indigeno del Bogotà, e si istituirono 

:le prime officine da tessitrici per le ra- 
gazze povere, 

Come giusto tributo di omaggio a’ suoi 
meriti ed alle sue virtù, il Governo nazio- 
nale, ad iniziativa del Presidente della 
Repubblica, ha decretato speciali onoranze 
per i grandi servizii che prestò alla Colom- 
bia, la defunta Superiora delle Suore della 

Carità la cui perdita è stata profondamente 
sentita da tutto il paese. 
pri lie dip iero eg carlo ai 

La scoperta di Maxim. 

Annunziammo ieri la nuova invenzione 

fatta del ingegnere Hiram Percy Maxim’ fi- 

glio del famoso inventore Hiram Maxim, 
per la quale le armi di fuoco possono spa- 

rare senza. produrre nessuna detonazione. 
Eccone ora alcuni particolari. 

Nell’ interno della canna, a cinque cen- 

timetri dalla bocca, viene posta una val- 
vola che ha l’ufficio di raccogliere i gas 

‘detonanti e di tenerli prigionieri fino al 

‘passaggio del proiettile lasciandoli quindi 
sfuggire lentamente. 

L' invenzione può essere applicata a qua- 
lunque arma da fuoco. 

I periti di balistica affermano che que- 
sta invenzione rivoluzionerà la tattica mo- 

derna. 
La nuova invenzione del figlio di Hiram 

Maxim è la questione all’ordine del giorno. 

Si sono già impegnate discussioni nei gior- 
nali circa le enormi conseguenze che essa 

  

  
  

potrebbe avere nell'arte della guerra e 
nella vita comune. 
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PRO AGRICOLTORI ED OPERAI, 
Treviso insegna. 

Nell’assemblea generale dei cattolici della 
diocesi di Treviso che ebbe luogo nel pas- 
sato novembre, sotto la presidenza di quel- 
l’ eccellentissimo vescovo, mons. Andrea 
Giacinto Longhin, si constatò, una volta 
di più, il bisogno urgente di venire in 
aluto, con adatte istituzioni d’ indole sd- 
ciale ed economica, ispirate alla so- 
ciologia cristiana, dei lavoratori in  ge- 
nerale ed in modo particolare degli agri- 
coltori, che, specialmente in certe plaghe, 
versano in condizioni deplorevoli. Per venir 
subito a qualche cosa di concreto, in una 
materia così importante, si nominò, seduta. 
stante, un comitato col mandato: I. d’a- 
prire una inchiesta per ogni singola par- 
rocchia della diocesi sulle condizioni di 
fatto degli agricoltori in particolare, e dei 
lavoratori in generale ; II. di studiare, per 
ciò che spetta agli agricoltori, delle pro- 
poste pratiche circa gli affitti collettivi è 
la riforma dei patti colonici, e per ciò 
che spetta ai lavoratori in generale, la 
fondazione delle Unioni professionali pro- 
priamente dette. Il comitato si mise su- 
bito all’opera e nelle sue varie adunanze 
stabili, fra l’altro, di convocare nei prin- 
cipali centri della diocesi i molto reverendi 
parroci dei dintorni, per udire e discutere 
le eventuali proposte sull’argomento, e di 
spedir loro if questionario, che sotto tra- 
seriviamo, affin di condur a termine la 
menzionata inchiesta. Il comitato ‘confida 
che tutti i molto reverendi parroci, ì quali 
disimpegnano con tanto zelo i molteplici 
uftici del loro ministero, sì daranno pure 
premura di riempire, con la coscienza e 
la diligenze che richiede la gravità della 
cosa, il questionario che loro invia. De- 
plorevoli fatti recenti, succeduti in diversé 
plaghe della diocesi, hanno pienamente 
giustificato la nuova iniziativa dei cattolici 
trivigiani, e devono aver persuasi i molto 
reverendi parroci a coadiuvarli in que- 
sta opera imperiosa di difesa e di salvezza 
sociale, mentre, non occorre dirlo, uno di 
questi avvenimenti basta per distruggere 
in una parrocchia il frutto di anni ed anni 
di lavoro pastorale. Ecco intanto a comune 
esempio il (Questionario. 

o. 

Dalla Provincia 
Premariacco 

3 MITZHO. 
Teatrino educativo. 

Improvvisare una compagnia comica don 
elementi di campagna che hanno un’istru- 
zione limitata è presto detto; ma il far sì 
che tale compagnia interpreti il pensiero 
del commediografo, si mostri disinvolta 

  

nella recita e faccia divertire il pubblico 
lasciandogli l’ardente desiderio di riudirla, 
è un’impresa piuttosto ardua. 

Ma volere è potere, dice i! proverbio, 
ed il nostro zelante cappellano don Pietro 
Mazzolini ha voluto, fortemente voluto e 

‘ci è riuscito, e come? 
La minuscola compagnia comica composta 

di cinque soli giovanotti, improvvisata a 
carnovale avanzato, in queste ultime tre 
domeniche, ha dato una splendida prova 
nella difficile arte drammatica lasciando 
sperare che, in avvenire, associandosi altri 
‘elementi che in paese non mancano, saprà 
istruire e divertire onestamente il buon 
popolo di Premariacco, con recite più im- 
portanti. 

A ‘costo di offendere la loro modestia, 
‘ecco i nomi dei cinque comici: Garbo 
Adolfo l’insuperabile buffo, il serio Delle 
Vedove. Giuseppe detto. Cabalaù, il vispo 
Pastorutti Pietro, il pronto Garbo Vittorio 
e il discolo Delle Vedove Elia. Meritano 
lode davvero tutti, perchè con un disinte- 
resse tutto loro proprio han voluto diver- 
tire gratis il pubblico, 

Una lode ben meritata. va data poi al 
signor Tavano Fabiano che ha saputo, con 

‘squisita arte, improvvisare un bel teatrino 
in un ampio fienile del signor Delle Vedove 
Pietro gentilmente concesso. 

Così è provato una volta di più che si 
può divertirsi senza calpestare la legge 
di Dio. 

Sanguarzo 
| 3 MATZO= 

Sempre avanti. 

E’ una consolazione, una gioia il vedere 
giovinetti che, superando non poche diffi- 
coltà, talvolta forse anche fatte sorgere 
loro a bella posta da tristi, fedeli alla loro 
bandiera e non vergognantisi di essere 
chiamati i ragazzetti dell’ Oratorio, seppero 
dar nuova prova di sè domenica scorsa e 
ieri sera, sulla scena del loro teatrino col- 
l’istruentissimo dramma / due spazzaca- 
mini, con lo scherzo comico Patate e naso 
e con l’altro scherzo di splendido effetto 
Sciopero degli attori. Bravi fanciulli! Con- 
tinuate sempre così, e le vostre parole 
d’ordine siano queste: Obbedienza, fran- 
chezza, sacrificio. 

Ni, ETVST e deholi di stomaco è Amaro Bareggia based Ferro-China-Rabarbaro tenco digestivoricostituente 
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Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 7 — s. Tomaso. 

Fiere e mercati ‘della Provincia 

Pagnacco, Pordenone, Motta. 

Motivi di cronaca. 
Il Paese — vero martello di cartapesta 

Negli assalti contro gli avversarii — nel 
humero di ieri pesca i motivi di polemica 
Contro di noi nella rubrica « Fronde e 
@ fiori ». Forse per far capire fin dal prin- 
Cipio che si tratta di una polemica e di 
Un rilievo... ridicolo. 
. Siccome poi — contrariamente all’uso 
invalso nel Paese — la critica è anonima, 
COSÌ non le diamo peso. 

Il Parroco di Vendoglio. 
Giunge notizia da Roma che a parroco 
1 Vendoglio è stato nominato il M. R. 
On Giuseppe Covassi, protessore al Semi- 

hario Arcivescovile. 

Mercato dei vitelli. 
., Abbastanza animato riuscì ieri mattina 
Il mercato dei vitelli fuori P. Aquileia. 

urono importati 280. capi, fra i quali 
Parecchi veramente belli. 

ùrono venduti 120 vitelli a prezzi da 
+ 44 a 294, A peso, L. 110 al quintale. 
.L’estrazione dei premi diede il seguente 

Tisultato : 
ri premio Sgranatoio grande a Roiatti 

Michele di Udine. 
II. L. 15 a Feruglio Giov. di S. Osvaldo. 
III. L. 15 a Floretti Vincenzo di Beivam. 
IV. L. 10 a Colombaro Angelo di Re- 

Manzacco. 

V. L. 10 a Nadalutti Remigio di Pra- 
damano. 

VI. I. 5, Modonutti G. B. di Basaldella. 
VII. I. 5, Ballico Francesco, id. 
VII. L. 5, Lodolo Pietro di Laipacco. 
IX. L. 5, Miconi Luigi di Gervasutta, 
X. L. 5, Ferro Pietro di Remanzacco. 

. Presenziavano i membri della  commis- 
Slone sigg. D.r Dalan e Selan e ispettore 
agazzoni. 

Teatro Minerva. 
Cinematografo Pettini. 

Domani a sera dunque, si riapriranno i 
battenti. del nostro Minerva, chiusi da... 
fanto tempo, per una serie di rappresen- 
tazioni del celebre cinematografo Pettini. 

programmi, di assoluta novità, si cam- 
+ biano ogni sera. 

T prezzi d’ ingresso sono popolari. 

i Epilogo tragico. 
— Stamane verso le 2 è morta all'Ospedale 
Quella povera bimba Ester Beltrame da 
2manzacco, che nel pomeriggio di mar- 

Sdi cadeva da un fienile riportando la 
frattura del cranio con fuoruscita di so- 
Stanze cerebrali e varie altre contusioni in 
“verse parti del corpo. Indicibile lo stra- 
o dei genitori, che in questi due giorni 

1 dolorosa agonia l’assistevano continua- 
‘ente al capezzale. ; 

funerali seguiranno domani. 
  

a TL 'impareggiabile squisitezza e leggerezza 
sia Birra di Puntigam la rendono prefe- 
“a dappertutto. e 
  

Una cura soddisfacente 
i L’egregio dottor Egisto Pelagalli di 

Piro (Macerata), in una sua pregevole 
die Oria, comparsa nella. Rivista Me- 

: 4 del gennaio u. s., racconta il caso 
3a suo malato che da cinque anni 
do di gravi disturbi dispeptici 
alb Ità, pirosi, flatulenze, senso di peso 
“bi SPigastrio, bocca amara, lingua 

e da cefalea temporale e fron- 
E da minzione dolorosa, con orine 
su che di renella urica, eruzioni fo- 

Neolose della pelle, dolori lombari, 
i e cure fatte non avevano mai 
*Prodato ad alcun miglioramento e il 

dic slo era caduto in uno stato di 
ag ©cupazione € di depressione morale 
tomi vate dal fatto che esso non po- 

Il attendere alle sue occupazioni. 
bic Suddetto medico consigliò allora 

— “Ura dell’Antagra. 
« . à Dal termine di detta cura sono or È x il no Scorsi due anni e più — scrive 

init Pelagalli — e tanto io che ib 
con cente abbiam dovuto constatare 
Morbo. sorpresa come ogni fenomeno 
Saminoe fosse scomparso del tutto. Rie- 
norm. © le orine, furono riscontrate 

- compaii Per colore, peso specifico e 
Assg; ©nenti chimici. Il malato appariva 
tutto DE florido di aspetto, e sopra- 
Pariyg, UMore si era fatto gaio ed ap- 
sug = Veramente soddisfatto per la 

uperata salute ». 
a 41 conclude il dott. Pelagalli, 

deb esta ed altro caso occorsomi, 
di Mi Concludere che l’Antagra Bisleri 

na NO rappresenta la soluzione di 
do problema ; quello di vincere 

e di ere anche gravi di diatesi urica 
Te lunga durata alla guarigione. 

Ancora del Riposo festivo, 
n 

agenti IVO malcontento serpeggia tra gli 

1 

riale Ri Negozio per il decreto ministe- 
dei Negozi on impone affatto la chiusura 
Diche ° 1 di coloniali misti nelle dome- 

Se } PSP Re Spe x Chiuder chiusura. non si effettuerà, non 
di Nepo No nemmeno gli altri proprietari 

4 consimili, 
no j n pol a sapere chei fruttivendoli 

lrizzato al R. Prefetto, perchè 

Veniz 
han   

gia loro permesso tenere aperti i negozi 
alla domenica. | 

Si crede il ricorso venga accettato, per- 
chè non è possibile imporre il riposo fe- 
stivo a negozii dove si. vendono dei generi 
che deperiscono e si guastano da un giorno 

all’altro. i 
Siamo pure informati che varii mani- 

scalchi lavorano alla festa, senza badare 
affatto alla legge ed impongono il lavoro 
anche ai loro dipendenti, che così non go- 
dono mai le 24 ore ininterrotte di riposo 
settimanale. 

Che ne dice l’autorità? 

Derubato di corone 1660 alla nostra 
stazione. 

Ieri l'appaltatore Guido Nascimbeni, che 
era partito da Verona col treno delle ‘ore 
10, diretto a Pontebba, giunto alla nostra 
stazione si. accorse di essere stato borseg- 
giato di un portafoglio contenente 1660 
corone. i 

Denunciò il fatto alla Questura. 

Bollettino delle Finanze. 

Roma, 5. —  Cristino, Segretario alla 
Intendenza di Udine, è trasferito a Perugia. 

La tettoia pei cavalli in giardino grande 
ed il Consiglio Sanitarie Prov. 

Seduta del 5 corr. 
Teri sì riunì in seduta straordinaria il 

Consiglio sanitario provinciale, presenti 15 
membri su 18, sotto l& presidenza del pre- 
fetto comm. Brunialti. 

Aperta la seduta il dott. Fratini, medico 
provinciale, lesse una accurata ed estesa 
relazione sulla questione della tettoia e finì 
con. il proporre che, anzichè nna tettoia 
unica, la si frazionasse in tante piccole 
tettoie. 

Formulò un apposito ordine del giorno 
cui aderirono, dichiarandosi favorevoli, il 
prof. Papinio Pennato, il prof. Giuseppe 
Antonini, il cav.\Gio. Batta Romano, il 
cav. dott. Arnaldo Plateo, il cav. avv. An- 
tonio Pollis e il prefetto comm. Brunialti. 

Parlarono dichiarandosi contrari al pro- 
getto il farmacista Plinio Zuliani, l’ ing. 
De Toni ed il medico Pitotti. 

Hsaurita la discussione fu prima posto 
in votazione un ordine del giorno Zuliani 
per la abolizione del progetto, abolizione 
inspirata da ragioni di indole igienica: 
esso raccolse il voto del proponente unito 
a quelli del dott. Pitotti e dell’ing. De Toni. 

Fu posto quindi in votaziane il seguente 
ordine del giorno del dott. Fratini: 

Il Consiglio provinciale sanitario : 
visto il suo precedente parere del 24 

agosto 1906 contrario al mantenimento in 
piazza Umberto I. dell’attuale pubblico- 
mercato equino e bovino: 

viste le deliberazioni 17 febbraio 1908 
del Consiglio comunale di Udine e la re- 
lazione a stampa che l’accompagna relativa 
alla progettata costruzione in piazza Um- 
berto I. di una tettoia unica smontabile 
pel ricovero di duecento cavalli, allo scopo 
di dar vita alla muova fiera cavalli detta 
di S.;Giorgio, di recente istituzione : 

visto il ricorso in data 22 febbraio 1908 
degli abitanti di via Lirutti contro l’ ere- 
zione della tettoia in parola; 

viste le delucidazioni del Sindaco di 
Udine sul ricorso ora accennato, dalle quali 
apparisce fra l’altro che l’amministrazione 
comunale ha già iniziate le pratiche pel 
trasporto del pubblico mercato nella adat- 
tissima braida Bassi (accogliendo così il 
voto del Consiglio provinciale sanitario del 
1906), trasporto che in causa dei molte- 
plici lavori di adattamento non può aver 
luogo nella migliore delle ipotesi, prima 

dell’ inverno del venturo anno 1909 ; 
udite le considerazioni d’ordine igienico 

e veterinario del medico e del veterinario 
provinciale, nonchè le discussioni che a 
quelle tennero dietro in seno al Consiglio 
provinciale sanitario ; 

questo 
indipendentemente da qualsiasi considera- 
zione d’ordine estetico ed economico ; 

è dii parere 
che in via assolutamente provvisoria, fino 
a tutto il venturo anno 1909 e non più 
oltre, la progettata tettoia in piazza Um- 
berto I possa essere accordata, però alle 
seguenti esplicite condizioni: 

a) che sia diviso in quattio distinti e 
separati padiglioni per 50 cavalli ciasenno 
divisi ognuno di questi in due scomparti 
per 25; 

0) che sieno adottate a scopo igienico le 
lettiere di torba ; 

c) che sieno rispettate le piante depura- 
trici naturali del terreno impregnato di ma- 
terie organiche. 

Tale ordine del giorno riscosse 12 voti ; 
votarono contro ì tre membri che avevano 
prima votato per l'ordine del giorno Zu- 
liani. 

Sospensione di carico per Moggio. 

La Camera di commercio ha ricevuto il 
seguente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentale delle ferrovie di Venezia : 

« Perdurando ingombro alla stazione di 
Moggio viene prorogata a tutto 11 corrente 
la sospensione di accettazione spedizioni ‘a 
piccola velocità a carro completo colà de- 
stinate ». 

  

FRONDE E FIORI 
La statistica. 
Secondo il Messaggero, le religioni nella 

popolazione italiana sono così ripartite: 
cattolici 31,539;863; protestanti 65,595; 
israeliti 35,617; greci scismatici 2,472; 
culti diversi 338; nessun culto 36,092; 
culto non dichiarato 795,276. 

Sommati insieme, sono dunque 831,367 
coloro che in Italia non hanno o fingono 

di non avere alcuna credenza religiosa. Ed 

be E RI 

i n a ure er Man 

SIAT ARIE 
NERI TAI 

  

è in omaggio a questi sperduti che si vuole 
uno stato ateo, una scuola atea, una legi- 
slazione atea? — La risposta ai lettori. 

* 
x * 

La poligamia. 
Non sapevo che in Italia esistesse la 

poligamia. Me lo fa sapere ora il Messag- 
gero il quale pubblica questa statistica 

matrimoniale : & 

« Gli scapoli in Italia sono 9,763,616, 
le zitelle 8,925,487; gli uomini ammo- 
gliati. sono 5,749,1384 e le' donne maritate 
5,939,582; i vedovi sono 642,380 e le 
vadove 1,455,054 ». 

In Italia vi sono dunque numero 190 
mila e 448 donne maritate più degli uo- 
mini ammogliati. Vi devono essere perciò 
uomini che hanno ufficialmente sposato più 
donne. 

Ah, nemmeno alle statistiche sì può più 
credere ! 

- 
* X* 

Curiosità. 

Quando a Udine è mezzodì, a Rio Ja- 
neiro-sono le 8.13 ant., a Nuova York le 

rigi le 11.14 ant., a Pechino le 6.52 pom., 
‘a. Melbourne le 8.44. pom., a Londra le 
11.5 ant., a Tokio le 9.4 pom., al Messico 
le 4.29 ant., a Lima le 5.57 ant., a Roma 
le 11.55 ant. 

* 
* 

Per finire. 

— Ebbene, dice il maestro dell’asilo, 
sai dirmi chi era Adamo? 

— Il padre degli uomini. 
— fd Eva? 
— La.madre delle donne. 

L’ Uomo della Montagna. 
  

L'incendio della scuola di Cleveland. 
180 bambini bruciati. 

Cleveland, 5. — La gravità della cata- 

strofe è molto maggiore di quanto in prin- 
cipio si credeva. Pare che i fanciulli periti 
siano 180. 

  0 
VIAGGI ED INCONTRI FRA SOVRANI. 

Parigi, 5. — Il Re d’ Inghilterra che è 

partito da Londra alla volta di Parigi, 
viaggia nel più stretto incognito sotto il 
«nome di duca di Lanchester. Il Re discen- 
derà all’ Hotel Bristol, insieme all’amba- 
sciatore d’ Inghilterra. Il Re partirà sabato 
direttamente per Biarritz, 

Roma, 5. — Il Corriere d’ Italia dice 
che nulla è per il momento deciso circa le 
notizie diffuse dai giornali di prossimi in- 
contri del Re d’Italia con Edoardo VII e 
Guglielmo II Tuttavia. è assai probabile 
che i due Sovrani di. Inghilterra e di Ger- 
mania trovandosi in crociera nelle acque 

«Italiane, si incontrino con Rs Vittorio, 
Manto più che questi non manca mai di vi- 
sitare i sovrani che approdano su coste 
italiane. Ì 

La Tribuna dice che l’incontro fra Vit- 
torio e Guglielmo avverrà verso il 20 corr. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

pER INSERIRE AVVISI 
nei giornali 

  

  

L’UNIONE : di Milano 
LA PERSEVERANZA — i » 
OSSERVATORE CATTOLICO |, 
POPOLO CATTOLICO DL 
LA SETTIMANA RELIGIOSA » 
MONDO UMORISTICO » 
UOMO DI PIETRA » 
CORRIERE DELLE PUGLIE . di Bari 
GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologna: 
ECO DI BERGAMO. di Bergamo 
GAZZETTA: PROVINCIALE » 
IL GIORNALE » 
CAMPANONE 
PROVINCIA DI BRESCIA 
SENTINELLA BRESCIANA 

di Brescia 

LA VITA » 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
TELEGRAFO di Livorno 
GAZZETTA LIVORNESE » 

Pisa-Livorvo CORRIERE TOSCANO 
ESERCITO ITALIANO di Roma 
TIRO A SEGNO »- 
LO SPETTATORE i} » 

IL CROCIATO ; di Udine 
IL GIORNALE DI UDINE » 

LA PATRIA DEL FRIULI » 

IVARENA di Verona 
L'ADIGE » 
IV AGRICOLTURA VENETA » 
L'UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

nei giornali medici : 

Rivista medico Pugliese di Bari 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Lombarda di JHlano 
Bollettino cliniche » 
Mamma e bambino » 
Gazzetta Medica di Roma 
Gazzetta Medica Italiana di 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche di Venezia 
Gazzetta Medica Veronese . di Verona 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunzi (43 anno d'esercizio) 

Milano - Bari - Bergamo - Bcelogna - Bre-.. 

scia - Firenze - Genova - Livorno - 

Roma - Udine - Verona - Parigi. 

Torino         

6.18 ant., a Manilla le 7.12 pom., a Pa-. 

Lo iaia 

  
  

  

   

  

Hezzo Ricostituente 
, T'insuperabile 

i Etficacia. 
Roma, 13 Dicembre 1905. 

‘‘ Consiglio la 

Emulsione 

   
quale mezzo ricostituente 
infallibile pei bambini 
deboli e le giovinette 
cloranemiche, nella con- 
valescenza di malattie 
acute, nei tubercolotici e 
in molte malattie del- 
l'albero respiratorio, 
susseguenti alle forme di 
influenza. Mi sono con- 
vinto, dagli eccellenti 
effetti ottenuti, che il 
preparato è realmente di 
insuperabile efficacia.’’ 

Dott. OTTAVIO BARRA 
* Medico-Chirurgo 
Via Appia Antica No. 42 
Roma. 

€. In tutte le malattie degli organi 
della respirazione, gola, bronchi, 
polmoni; in tutte le malattie 
esaurienti, scrofola, rachitismo, 
anemia, gracilità e nell’allevamento 
infantile, la 

EMULSIONE SCOTT 
trova logico intervento. Anche nella 
consunzione, se presa in tempo, 
migliora Je condizioni del malato 
e spesso lo guarisce permanente- 
mente. Nei casi di consunzicone 
incurabile diminuisce le sofferenze 
e allontana la crisi finale. 

Subirebbe una delusione chi aspet- 
tasse uguali risultati da altre 
emulsioni; nessuna ha alcunchè di 
comparabile alla Emulsione SCOTT 
nei componenti, nel sistema escln- 

LEO SRO Redi 
a fe apreparazione e meno 
ar &” ancora negli effetti | 

fi? a curativi. Le bottiglie 
9 a di Emulsione SCOTT 

      

  

portano la marca di 
fabbrica ‘Pescatore 
con un grosso merluzzo 
sul dorso” ; quelle che 

,j, non portano. questa 
di marca sono imitazioni. 

SITA 

    

       TROVASI IN 
TUTTE LE 
FARMACIE. 

Usste sempre 
kKmulsione con la 
marca ‘ pescatore” 
che distingue 

ì quella. preparata 
) col processo Scott! 

n ) 

MALATTIE 
della bocca e del denti 

Dott. ERMINIO CLONFERO 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

    

    

      

  
  

  

  

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 2 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252.     
  

  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 

datare 

    

AT va LE CEROET RI cage 
RR 
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dott. G. CAPPELLARO | 
specialista per le 

MALATTIE = 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 
Correzione dei difetti di vista 

Chirurgia oculare 
consulti dalle ore 9 alle 11 

e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia N. 7 - Udine 
s Visite gratuite pei povori 

i lunedì e giovedì mattina 
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M.co Chirurgo 

Dentista della scuola 
lA di Vienna 

A-_ RRAPETEA ZBILTLI 
:S Specialista 

per 

MALATTIE DEI DENTI 
e DENTI ARTIFICIALI 

———————————————_____—eumt@«»—111111#(1€@ 

  

Piazza S. Giacomo, N. 3 

(ora Mercatonuovo) 
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Banane sta, o a 17 Dre 

Db . iis hauni 2 CGA di CUR 
i per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
i delcav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 
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i DINE - VIA AQUILEIA 86 
È Visite tutti i giorni 
Ì Camere gratuite 
4 : i; 
ì per malati poveri 

i TELEFONO N. 817   
  

È 900000009 @ <0020000000@ 

“Lancia profumi ,, 
în cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11. 

Peeo0e0oce0 © ‘3 0000009000 ©@ 

MILMMICIARIACIE RE MICAIE 
RONCEGNO 

Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo  Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 
nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3.112 ore da Verona, 1 172 da Trento, 
ferrovia Trento-Roncegno). Clima alpino - 
costantemente mite - Splendida posizione - 
Grandioso parco - Grand Héòtel des Bains 
(rinnovato) Park Hòtel egrnra prima- 
vera 1906) — Lo ©rdine - Pensions — 
Massimo Comfort moderno. 

15 Aprile - 1 Novembre. 

Concessionaria per la vendita in Italia 
dell’ Acqua ‘di Roncegno la Ditta 

A. Manzoni & C. 
Milano, Via S. Paolo 11. 

    
  

    

Fabbrica 

    

           Bissa N. 5420 in VENEZIA e 
FRA 
fia 

EL 

   
di ° 

© 

: CGBT20L8LTLOS0e 800 

I R. R. Parroci 
e le Spett. Fabbricerie 

che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

GIO. BATTA 
successore LORENZO RUBELL 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della. 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

MICI MICIICIAMMMIE 

     

TRAPOLIN 

che può vendere a prezzi limitati 
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Viiaità dl Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico PACELLI Si 

F. MARTINUZZI tai ic re È a = ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con si ri 
PE G3 pelîi Belli i Pomara PAGGLLI , che rinforza il bulbo ed 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0,70 (con es 

n / gi di po L. 0.80; per pposta 0. do, e_.0. 99. 
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3 UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE G ; por tit SR (dopo 8 0 dieci giorni delle rinomate Tèrme di Salice 

—————_ uarigione G aranti a si vede l’effetto benefico) dell’ane- (presso Voghera) 
dit mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che di LAB A 

Dit: i % è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed. in qualunque per bagni indieati a domicilio dei ( 
1 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- stagione. : a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia | A il Sii n ami DIA i i n it DALÌ cai 
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1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. # O ORCISIA glie 
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A lai L. 1 fa scatola piccola - L. 1.50 la scatola grande da 
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE ii : tion 

CONI: PARASSI TE MALATE) DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 0 SOSTITUZIONI Îl} 
dS ola : e Dos; 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce Depositari generali: A. MANZONI e C. - Milano P 
vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in è pnt givagi L isla: ‘0 Tn * disf dose di un bicchierino ogni@24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente Trovansi in UDINE presso le Farmacie: Comelll - Commessatti - Fabris - Donda - Beltrame Side 
dall’ infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA! i Com 
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